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ALBERTO SELVAGGI, ROBERTO DELLAVEDOVA & BRUNO GALLINO

CARTOGRAFIA FLORISTICA IN PIEMONTE

Abstract - Alberto Selvaggi, Roberto Dellavedova & Bruno Gallino - Floristic cartography in 
Piedmont.

The origins and phases of data collection which aimed at creating a regional floristic cartography, 
the methodological and deontological assumptions and the achieved objectives are outlined. Archives 
of floristic, phytosociological and herbarium data, stored on a common database, are used for floristic 
cartography in Piedmont Region. The data which are collected, georeferenced and archived by means 
of a pair of UTM cartographic coordinates, allow to create point maps or grid maps of different sizes 
and shapes, including CFCE and UTM grids. The current adapted reference nomenclature is referred 
to the “Check-lists of the Flora of Italy”. The main regional or sub-regional flora-cartographic projects, 
that are started or are already concluded, are highlighted, as well the contributions to national or 
international projects. The perspectives of a regional cartography of the vascular flora are outlined. 

Key words: Floristic cartography - UTM - CFCE - Floristic database - Phytosociological database - 
Piedmont.

Riassunto - Alberto Selvaggi, Roberto Dellavedova & Bruno Gallino - Cartografia floristica 
in Piemonte.

Sono delineate le origini e le fasi della raccolta dati finalizzata a realizzare una cartografia floristica 
regionale, i presupposti metodologici e deontologici e gli obiettivi conseguiti. Sono utilizzati per la 
cartografia floristica archivi di dati floristici, fitosociologici, d’erbario, informatizzati su una base di dati 
comune nella Regione Piemonte. I dati raccolti, georeferenziati e archiviati mediante una coppia di 
coordinate cartografiche UTM, permettono di realizzare cartografie puntuali o su reticoli di dimensioni 
e forme differenti, comprese le griglie CFCE e UTM. La nomenclatura adottata è attualmente riferita 
alle “Check-lists della Flora d’Italia”. Sono evidenziati i principali progetti floro-cartografici a scala re-
gionale o subregionale avviati o già realizzati, nonchè i contributi a progetti nazionali o internazionali. 
Si delineano le prospettive di una cartografia regionale della flora vascolare. 

Parole chiave: Cartografia floristica - UTM - CFCE - Basi di dati floristiche - Basi di dati fitosocio-
logiche - Piemonte.
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1. Origini di un progetto di cartografia floristica regionale

La raccolta dati funzionale alla realizzazione o alla partecipazione a progetti 
di cartografia floristica regionali, nazionali o internazionali prese avvio negli anni 
’80 del secolo scorso con l’esperienza pionieristica dell’Istituto Piante da Legno e 
l’Ambiente (IPLA), CSI e altri collaboratori, che idearono e implementarono le 
prime banche dati naturalistiche della Regione Piemonte. Alla fine degli anni ‘90 
viene creata una inedita base di dati floristico-vegetazionale, impostata su nuovi 
presupposti metodologici e teorici, caratterizzata da un’interfaccia grafica funzionale 
all’inserimento dati per utenti non esperti e da una impostazione di geolocalizzazione 
delle stazioni attraverso la registrazione di una coppia di coordinate associata a un 
grado di precisione. La base di dati, commissionata dal Parco Nazionale del Gran 
Paradiso (Selvaggi & Meirano, 1998), successivamente integrata ed ulteriormente 
sviluppata, fu quindi adottata nell’ambito di progetti di cooperazione internazionale 
e utilizzata per la produzione di cartografie floristiche a scala locale e transfrontaliera 
(Selvaggi et al., 2002, 2005; Selvaggi, 2007). Essa è stata successivamente adottata 
come modello e fonte per l’implementazione delle Banche dati Naturalistiche della 
Regione Piemonte (Sindaco et al., 2013; Banche dati naturalistiche della 
Regione Piemonte) ed impiegata come strumento per la registrazione delle cono-
scenze floristico-vegetazionali delle Aree protette regionali.

 
1.1 Struttura della base di dati

La base di dati floristico-vegetazionali, denominata BDVEGE, nella quale sono 
archiviati i dati utilizzati per la produzione di cartografie floristiche, sviluppata con 
software Microsoft Visual FoxPro 7, è strutturata in 5 moduli di registrazione e archi-
viazione dati: flore, segnalazioni, floristiche, rilievi fitosociologici, erbari, stazioni di 
monitoraggio; ognuna di queste sezioni possiede diverse funzionalità e modalità di 
elaborazione ed estrazione dei dati. All’interno degli archivi principali sono distinti 
dati di fonte bibliografica o inediti. Gli archivi erbari permettono la registrazione di 
dati provenienti da collezioni di exsiccata, la gestione delle revisioni e la stampa dei 
cartellini; gli archivi fitosociologici permettono di registrare tutte le informazioni 
associate al rilievo, compresa la copertura delle specie e degli strati di vegetazione 
ed è possibile estrarre i dati dei rilievi in formato tabellare, compatibile con gli 
standard dei principali software di elaborazione di dati vegetazionali o di statistica. 
I dati floristici provenienti da tutti gli archivi possono essere elaborati unitamente, 
soprattutto allo scopo di produrre elaborazioni di sintesi e cartografie floristiche.

1.1 Deontologia 
La gestione dei dati archiviati nella base di dati e utilizzati per la produzione delle 

cartografie floristiche è regolamentata da una deontologia recepita con DGR della 
Regione Piemonte n. 23-12615 del 31/05/2004 che è applicata, rispettivamente, 
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nelle differenti postazioni, private o pubbliche, della base di dati gestita da IPLA e 
nelle Banche dati naturalistiche regionali della Regione Piemonte. 

La deontologia prevede limitazioni alla pubblicazione e divulgazione precisa di 
dati riguardanti specie rare o minacciate, favorisce la tutela delle specie censite, tutela 
la paternità del dato scientifico, promuove la collaborazione tra Enti e privati nella 
raccolta dei dati, promuove la divulgazione delle conoscenze floristiche regionali 
anche attraverso pubblicazione di floro-cartografie a scala regionale. 

1.2 Geolocalizzazione dei dati floristici 
Nella base di dati è integrato un visualizzatore cartografico che permette di 

gestire livelli cartografici utili alla georeferenziazione, visualizzazione e correzione 
dei dati georiferiti. 

Le segnalazioni sono georiferite registrando una coppia di coordinate cartogra-
fiche UTM (Datum WGS84; EPSG: 32632) associata a un grado di precisione di 
localizzazione (Selvaggi et al., 2002) compreso tra 1 e 5000 m. Le coordinate sono 
rilevate utilizzando un archivio di toponimi georeferenziati integrato con la base di 
dati, dati GPS rilevati sul campo, dati georeferenziati con GIS o desunti da visua-
lizzatori cartografici on line (es. Google Maps, Google Earth, Portale cartografico 
della Regione Piemonte). 

1.3 Nomenclatura e sistematica
Ogni dato, inedito, di fonte bibliografica o d’erbario, storico o recente, è registrato 

utilizzando la nomenclatura adottata dall’Autore in originale; il nome originale è cor-
relato automaticamente con la nomenclatura di riferimento utilizzando un archivio 
sinonimico validato e interno alla base di dati o, alternativamente, il collegamento 
può essere effettuato con giudizio esperto. La nomenclatura di riferimento adottata 
fino al 2020 è stata la “Flora d’Italia” (Pignatti, 1982); più recentemente gli archivi 
nomenclaturali sono stati aggiornati alle “Check-lists della Flora d’Italia” (Bartolucci 
et al., 2018; Galasso et al., 2018 e successivi aggiornamenti). Oltre all’adeguamento 
alla nuova nomenclatura di riferimento adottata è in atto una verifica delle coerenza 
tra dato tassonomico e nomenclaturale, anche alla luce delle conoscenze distributive; 
il lavoro di adeguamento prevede inoltre una omogeneizzazione e standardizzazione 
dei nomi originali registrati negli archivi. È stata creata una correlazione sinonimica 
con la nomenclatura adottata nella seconda edizione della “Flora d’Italia” (Pignatti 
et al., 2017-2019) e, recentemente, con gli archivi della Flora francese TaxRef 12.0 
(Gargominy et al., 2018; Abdulhak et al., 2021), al fine di permettere la condivi-
sione di conoscenze distributive sulla flora nell’arco alpino occidentale. 

1.4 Strategia di ricerca sul campo, informatizzazione e validazione dei dati
L’obiettivo di aggiornare le conoscenze distributive delle specie della flora va-

scolare e di avviare sul territorio piemontese un progetto di floro-cartografia è stato 
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perseguito in tempi diversi e in modi diversi, sfruttando sinergie con progetti, finan-
ziamenti, convergenze di interessi scientifici, necessità gestionali e di pianificazione 
delle aree protette, obblighi di monitoraggio, obiettivi di ricerca o di cartografia 
floristica in ambito subregionale o su gruppi e famiglie di specie. Fondamentale è il 
generoso e appassionato contributo, su specifici ambiti territoriali o progetti, di molti 
floristi volontari, garantiti dal rispetto di principi deontologici condivisi. Pur senza 
esplicitare la volontà di perseguire l’obiettivo di una cartografia floristica completa del 
territorio regionale si è cercato di impostare il lavoro in modo da poter ambire a tale 
obiettivo a lungo termine. Si è dunque cercato, in tempi e modi diversi, di informa-
tizzare le principali bibliografie floristiche relative al territorio piemontese, in forma 
completa, di procedere alla ricerca e georeferenziazione di tutti i dati bibliografici e 
d’erbario delle specie più rare, dubbie, di alcune famiglie o gruppi di specie, quindi 
di perseguire, per gradi, l’esplorazione esaustiva di alcuni ambiti territoriali. Tra le 
fonti bibliografiche di cui si è scelto di dare priorità nell’informatizzazione dei dati 
geolocalizzati vi sono le principali novità floristiche rilevate e accertate nel territo-
rio regionale, pubblicate annualmente nella Rivista piemontese di Storia naturale 
(Selvaggi et al., 2005-2021). La validazione dei dati raccolti, fase fondamentale 
per garantire la correttezza dei dati da rappresentarsi cartograficamente, è stata ef-
fettuata in fasi diverse, in particolare dagli scriventi, in relazione a progetti specifici 
o ad ambiti territoriali specifici, avvalendosi del prezioso contributo di specialisti ed 
esperti locali. Rimangono tuttavia significative quantità di dati che necessitano di 
verifica e aggiornamento: risulta dunque evidente la necessità di allargare il numero 
di contributori al processo di validazione dei dati e/o delle cartografie. 

È inoltre obiettivo prioritario individuare una strategia di rilevamento specifi-
camente orientata alla cartografia floristica, ovvero finalizzata a massimizzare 
l’efficienza dello sforzo di rilevamento, riducendo il rilevamento di dati duplicati e 
programmando una esplorazione più sistematica del territorio regionale. 

1.5 Elaborazione cartografie floristiche
Ogni dato può essere filtrato in base al grado di precisione ed essere utilizzato 

per produrre cartografie a punti o su reticolo di dimensioni e formati coerenti con 
il livello di precisione del dato e la scala di restituzione scelta. La georeferenziazione 
puntuale garantisce la possibilità di realizzare cartografie a scale e maglie di restituzio-
ne cartografica differenti. In particolare ci si è indirizzati a garantire la compatibilità 
con i progetti cartografici basati sugli standard della cartografia floristica centroe-
uropea (CFCE) (Ehrendorfer & Hamann, 1965; Niklfeld, 1971; Niklfeld, 
2005), quelli basati sul sistema UTM quali “Atlas Florae Europaeae” (Uotila & 
Lampinen, 2005) o progetti floro-cartografici coerenti con la griglia kilometrica 
europea adottata dall’ Agenzia Europea per l’Ambiente EEA (Meiner, 2005; EEA 
Reference Grid), utilizzata per il report di monitoraggio di specie e habitat della 
Rete Natura 2000 (Ercole et al., 2021).
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2. Risultati 

2.1 Dati raccolti e informatizzati
I risultati di seguito riportati si riferiscono esclusivamente ai dati, pubblici o 

privati, coerenti con gli standard della base di dati floristico-vegetazionale BDVEGE 
ed in essa confluiti. La raccolta di dati, iniziata nel 1996, ha permesso di registrare 
alla data attuale 995.784 records di segnalazione botanica (Fig.1), di cui 791.011 
georiferiti e relativi al solo Piemonte e dunque utilizzabili per la floro-cartografia 
regionale, mentre i restanti si riferiscono ad altre regioni o Stati, per lo più confi-
nanti. Le fonti dei dati georiferiti sono per il 67% inedite, per il 24% bibliografiche 
e per il 9% relative a collezioni d’erbario. Gli erbari censiti in Index Herbariorum 
di cui sono state informatizzati e georeferenziati i dati di parte delle collezioni (tra 
parentesi il nr. di records) sono: TO (20.477), MRSN (16.632), ALBA (9.689), 
DOMO (6.894) cui si aggiungono altri erbari pubblici (IPLA, Ente Aree Protette 
Alpi Marittime, Ente Aree Protette Alpi Cozie, Ente Aree Protette Po piemontese e 
altri ancora) e privati (A. Selvaggi, R. Pascal, A. Soldano, G.V. Cerutti, P.G. Varal-
da, R. Dellavedova). La informatizzazione dei dati dell’erbario TO, in particolare 
per quanto riguarda una selezione di specie rare, è stata avviata dal Dipartimento 
DBIOS dell’ Università di Torino negli anni 1999-2001 in collaborazione con IPLA 
(Selvaggi et al., 2005) e successivamente integrata da ulteriori verifiche, validazioni 
e informatizzazioni realizzate da floristi e botanici piemontesi.

La precisione di localizzazione dei dati complessivi registrati nell’archivio è per il 
61% ≤ ± 100 m, 18% compresa tra ± 250 e ± 500 m , 9 % tra ± 1000 e ± 3000 m e 
il restante 12% si riferisce a dati generici o non georiferiti (Fig. 2 in alto). La maggior 
parte (61%) delle date di rilevamento sono relative all’ultimo ventennio (> 2000 e 
≤ 2021) mentre le restanti sono relative ad un periodo storico compreso tra il 1785 
e il 2000: > 1950 e ≤ 1999 (31%), ≤ 1950 (7%), senza data (1%) (Fig. 2 in basso).

La presenza di dati di stazioni georeferenziate interessa tutto il Piemonte, con 
maggiori concentrazioni di conoscenze in corrispondenza delle Alpi Liguri e Ma-
rittime, delle valli di Susa e Chisone, della provincia del VCO e della Collina di 
Torino; viceversa si evidenziano lacune di rilevamento nei settori planiziali, in alcune 
aree dei rilievi interni e appenninici e in alcuni settori alpini ed in particolare nelle 
Alpi Graie. La maggiore concentrazione di conoscenze interessa soprattutto le aree 
protette nazionali e regionali e la Rete Natura 2000.

La visualizzazione dei dati aggregati come numero di taxa/quadrante CFCE 
(Fig. 3) evidenzia come i settori più ricchi di specie rispecchiano in parte il grado 
di esplorazione/informatizzazione delle conoscenze territoriali. Ad ogni quadrante 
CFCE del Piemonte è associata la segnalazione di almeno un taxa e il quadrante 
con più taxa associati ne ospita oltre 1300. 
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Fig. 1 - (in alto) Evoluzione della 
raccolta e informatizzazione dati 
tra la fine degli anni ’90 e il 2021.
(in basso) Rappresentazione della 
distribuzione delle stazioni rilevate 
e informatizzate sul territorio pie-
montese aggiornata all’anno 2021.
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Fig. 2 - (sx) Precisione di localizzazione dei dati informatizzati. (dx) Principali intervalli di date di rileva-
mento e relativa percentuale di dati ad essi associati.

Fig. 3 - Grado di esplorazione floro-cartografica del Piemonte nel 2021, espressa come numero di taxa 
/ quadrante CFCE.
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Fig. 4 - (in alto) Rappresentazione 
cartografica entro quadranti UTM 
10x10 km di lato della distribuzione 
di Berardia lanuginosa (Lam.) Fiori 
nelle Alpi occidentali italo-francesi. 
(in basso) Rappresentazione carto-
grafica su reticolo CFCE (Aree di 
base) di Carex bicolor All., nelle Alpi 
e nei Carpazi.
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2.2. Progetti cartografici transnazionali realizzati o avviati
Nell’ambito di un progetto di cooperazione internazionale tra Italia e Francia, 

negli anni 2003-2005, è stata selezionata una lista di 450 specie a priorità di con-
servazione (endemiche, minacciate, protette) di cui è stata realizzata una cartografia 
floristica transfrontaliera che comprende, in Italia, il Piemonte e, in Francia, la 
Regione PACA. La cartografia, aggiornata all’anno 2012, basata su un reticolo 
UTM di 10 km di lato, è associata ad un atlante transfrontaliero, per ora rimasto 
inedito (Selvaggi et al., 2012). In Fig. 4 (in alto) è rappresentato un esempio delle 
cartografie prodotte. 

La partecipazione al progetto internazionale IntraBioDiv ha permesso di con-
tribuire alla realizzazione di una cartografia della flora alto-montana delle Alpi e dei 
Carpazi, impostata su reticolo di dimensioni corrispondenti all’Area di Base CFCE. 
Nelle Alpi sono state cartografate circa 1300 specie e, sulla base di questi dati, sono 
stati studiati i patterns di ricchezza specifica, rarità e endemismo nell’area di studio 
(English et al., 2006; Taberlet et al., 2012). In Fig. 4 (in basso) è rappresentato 
un esempio delle cartografie prodotte.

2.3. Progetti cartografici regionali avviati o realizzati 
2.3.1 Flora esotica

In base alle conoscenze distributive sulla flora alloctona nel territorio regionale 
piemontese originate dal lavoro di ricerca svolto soprattutto negli anni successivi 
al 2000, da Enti e persone fisiche diversi (IPLA, Università di Torino, Enti Parco 
regionali, botanici professionisti, esperti e collaboratori volontari alla ricerca floristi-
ca) sono state elaborate cartografie floristiche in particolare per quanto riguarda la 
componente invasiva, pubblicate nel volume “Piante esotiche invasive in Piemonte” 
(Bouvet, 2013) quindi, incrementate e aggiornate, nelle schede delle specie esoti-
che invasive comprese nella Black - List redatta dal Gruppo di Lavoro flora esotica 
invasiva della Regione Piemonte (Black-list della Flora esotica invasiva della 
Regione Piemonte). La metodologia di rappresentazione cartografica adottata 
(Selvaggi, 2013, 2015) prevede la rappresentazione della presenza/assenza di una 
specie in quadranti UTM di 10 km di lato, utilizzando simboli di classi dimensionali 
diverse, proporzionali alla presenza in sottoquadranti di 5 km di lato. È stato inoltre 
fornito un contributo regionale alla realizzazione di cartografie floristiche a scala 
nazionale su singole specie (Gentili et al., 2017) e sulle specie invasive di rilevanza 
unionale rappresentate entro quadranti UTM di 10 km di lato (EEA Reference 
Grid; Tsiamis et al., 2017; Carnevali et al., 2021). 

2.3.2 Orchidaceae
Il progetto, avviato nel 2004 e concluso nel 2017, finalizzato alla realizzazione 

di una cartografia delle Orchidaceae del Piemonte, coordinato da A. Isaja, L. Dotti, 
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D. Bombonati e A. Selvaggi, ha prodotto un atlante cartografico a scala regionale 
di tutte le entità note in Piemonte rappresentate su maglie del reticolo UTM di 10 
km di lato (Isaja et al., 2017; Selvaggi & Bombonati, 2017).

2.3.3 Campanulaceae
Nel 1999 nell’ambito del progetto di cooperazione transfrontaliera che portò alla 

realizzazione della banca dati BDVEGE, coerentemente con i presupposti metodo-
logici di georeferenziazione dei dati floristici da essa previsti, fu avviata una raccolta 
e informatizzazione dei dati distributivi relativo alle Campanulaceae nel territorio 
piemontese. Il lavoro, curato dal Museo di Scienze Naturali di Torino, si è concluso 
con la pubblicazione di un catalogo corredato di cartografie distributive di tutte le 
specie afferenti alla famiglia, rappresentate utilizzando una rappresentazione a punti 
(Pistarino & D’Andrea, 2015). I dati georeferenziati sono, in quota parte, confluiti 
nell’archivio complessivo utilizzato per il progetto di cartografia regionale.

2.4 La cartografia floristica nella provincia del Verbano-Cusio-Ossola e nel Parco Na-
zionale Val Grande 

A partire dalla fine degli anni ’90 inizia l’informatizzazione di dati e rilievi inediti 
o bibliografici, ma è dal 2003 che si può iniziare a considerare avviato un vero e 
proprio progetto di cartografia floristica della provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
(VCO). La superficie della provincia, pari a circa 2.260 km2, è contraddistinta da 
un marcato dislivello e da un complesso sistema di vallate. In una postazione in 
locale della base di dati BDVEGE sono stati archiviati i dati raccolti durante le 
perlustrazioni nelle valli Ossolane. Le osservazioni floristiche fanno riferimento ad 
ambienti omogenei presso i quali sono stati redatti elenchi il più esaustivi possibili. 
Il censimento ha permesso di aggiornare la check-list del VCO (Antonietti, 2005); 
le novità più significative sono state pubblicate annualmente sotto forma di singole 
segnalazioni (Selvaggi et al., 2005-2021). In questo contesto si inserisce anche lo 
studio della Flora del Parco Nazionale Val Grande (PNVG), istituito nel 1992, che 
tutela circa 150 km2 di impervie vallate. L’Ente Parco ha finanziato, tra il 2016 e il 
2019, la ricerca condotta dall’Università di Pavia finalizzata all’aggiornamento della 
check-list del PNVG a tre livelli di indagine (Dellavedova et al., 2018): a) revisione 
degli exsiccata di Emilio Chiovenda (Dellavedova et al., 2017) e Oliviero Boggiani; 
b) archiviazione di trenta studi floristici o vegetazionali che hanno interessato l’area 
protetta; c) esplorazione delle aree meno conosciute e – contestuale – raccolta di 
materiale d’erbario. Dal 2003, nella postazione della base di dati BDVEGE sono 
stati archiviati, per la sola Val Grande, circa 36.000 dati, distinti, rispettivamente 
in: 2.083 (erbario), 6.233 (bibliografia), 27.407 (osservazioni inedite). Attualmente, 
la flora del Parco è costituita da 1.343 taxa, con incremento di 777 entità (+ 58%) 
rispetto allo studio preliminare sulla flora del Parco (AA.VV., 1998). Il progetto di 
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cartografia floristica del VCO, ha portato all’archiviazione di circa 139.155 dati, 
distinti, rispettivamente in: 18.065 (erbario), 14.646 (bibliografia), 106.444 (os-
servazioni inedite).

I dati d’erbario fanno riferimento alle raccolte del periodo 2003-2020, a cui 
si aggiungono le collezioni storiche dell’ “Herbarium Oscellanum” in DOMO e, 
grazie all’attività di ricerca svolta nell’area del PNVG, parte dei campioni di Emilio 
Chiovenda conservati in BOLO e di quelli di Oliviero Boggiani conservati in FI.

Il territorio provinciale è formato da 89 aree di base della cartografia CFCE e la 
media dei taxa rilevati per ogni quadrante è di 350, così distribuiti in classi in base 
al numero di taxa associati: tra 1 e 100 (23%), tra 101 e 400 (39%), tra 401 e 700 
(31%), tra 700 e 1000 (5%), tra 1001 e 1300 (2%).

Il contributo dei rilevatori a cui si deve il maggior numero di segnalazioni, in 
buona parte raccolte durante escursioni congiunte, è indicato di seguito: Roberto 
Dellavedova (112.324), Aldo Antonietti (45.869), Stefano Basalini (10.572).

2.5 Alpi Liguri e Marittime
Il territorio delle Alpi Liguri e Marittime, situato nell’area alpina sud-occidentale, 

corrisponde ad uno dei più importanti hot-spot di biodiversità floristica a livello euro-
peo ed in Piemonte ospita ben 10 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della Rete 
europea Natura 2000. L’inizio delle ricerche atte alla realizzazione di una cartografia 
floristica fu avviato nel 1992, con un progetto che riguardò l’area riferibile all’attuale 
Parco del Marguareis. Successivamente, a partire dal 1998, tali indagini si allargarono 
all’intero territorio delle Alpi Liguri e Marittime piemontesi, grazie all’avvio di una 
collaborazione con IPLA, cooperazione che si consolidò definitivamente nel 2003, 
in occasione di un progetto transfrontaliero Italia-Francia, finanziato dall’Unione 
Europea, che ebbe come oggetto lo studio della flora e degli habitat delle Alpi 
sud-occidentali. Gli obiettivi congiunti, perseguiti da allora a tutt’oggi, sono così 
riassumibili: a) censimento e informatizzazione nella base di dati BDVEGE delle 
osservazioni floristiche acquisite durante le campagne di rilevamento effettuate da 
Ente Aree Protette Alpi Marittime, IPLA o altri collaboratori; b) implementazione 
di tutte le informazioni bibliografiche riguardanti la flora e la vegetazione del terri-
torio delle Alpi Liguri e Marittime, a partire dalla “Flora Pedemontana” (Allioni, 
1785), quindi dalla monumentale “Flore des Alpes Maritimes” (Burnat et al., 1892-
1931), proseguendo con le opere di G. Bono, M. Barbero, E. Martini, tra gli altri; 
c) informatizzazione di dati d’erbario e di inediti resi disponibili a titolo gratuito 
da collaboratori o provenienti da basi di dati private o pubbliche; d) promozione di 
campagne di verifica e attualizzazione dei dati storici, con particolare riguardo alla 
distribuzione di specie rare, protette o endemiche; e) integrazione delle conoscenze 
floristiche attuali, con il coinvolgimento di floristi attivi sul territorio (tra i princi-
pali contributori: Marziano Pascale, Giacomo Bellone, Giorgio Pallavicini, Giorgio 
Pellegrino, Fernando Morelli e altri ancora). Complessivamente i dati raccolti in 
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questo ambito territoriale, corrispondente a 2031 km2, assommano a 117.350 dati, 
distribuiti su 80 quadranti CFCE. La flora segnalata nelle Alpi Liguri e Marittime 
piemontesi annovera attualmente 3.147 taxa , corrispondenti a circa 2.638 specie. 
In base ai dati attualmente raccolti, in 4 quadranti sono segnalati più di 1.000 taxa 
differenti e, in uno solo, più di 1.300, attualmente un record a livello regionale. 

2.6 Altri progetti cartografici in ambiti territoriali subregionali
Si riportano di seguito i principali progetti floro-cartografici, avviati o in fase 

di conclusione, in ambiti territoriali specifici del Piemonte e i cui dati raccolti sono 
integralmente o in buona parte coerenti con la struttura della base di dati BDVEGE e 
con i presupposti metodologici e deontologici precedentemente delineati e nella quale 
i curatori si sono dimostrati disponibili a far confluire le loro conoscenze acquisite.

Nel Monferrato il Parco Naturale e Area Attrezzata del Sacro Monte di Crea ha 
avviato nell’anno 2000 il progetto “Biomonf - Atlante della biodiversità delle colline 
del Basso Monferrato” (Picco, 2002) nell’ambito del quale sono stati raccolti, in 10 
anni, 10.950 dati floristici relativi a circa 1.290 taxa della flora vascolare, distribuiti 
in 27 quadranti CFCE e 81 comuni compresi nelle Province di Alessandria, Asti 
e Torino. I dati raccolti, visualizzabili fino al 2010 nel database on-line dedicato al 
progetto, sono confluiti nella Base di dati BDVEGE e nelle Banche dati natura-
listiche della Regione Piemonte e resi disponibili per progetti floro-cartografici a 
scala regionale e nazionale. Relativamente al territorio della Collina di Torino, pari 
a 424,61 km2, sono stati raccolti e informatizzati circa 120.000 dati di segnalazione 
floristica relativi a circa 1.600 entità di livello specifico o subspecifico, la maggior 
parte dei quali rilevati nel periodo 2003-2005, localizzati con precisione e verificati 
attraverso controlli su materiale d’erbario. È stata prevista una restituzione carto-
grafica su reticolo UTM di 2 km di lato, coerente con l’impostazione della raccolta 
dati. Il progetto è curato da R. Pascal†, A. Selvaggi, L. Gallo (Selvaggi & Pascal, 
2011). Nelle Valli di Lanzo (Provincia di Torino), su una superficie di circa 600 km2, 
A. Chiariglione ha raccolto, in 50 anni di osservazioni, dati floristici relativi a circa 
1.500 specie della flora vascolare; è prevista una pubblicazione delle cartografie dei 
dati raccolti, aggregati in quadranti UTM di 5 km di lato che, in parte già ora e in 
futuro, saranno resi disponibili per un progetto di cartografia floristica regionale. 

3. Conclusioni e prospettive 

È in progetto l’aggiornamento della base di dati dal punto di vista informatico 
con la migrazione degli archivi dal software Visual Fox Pro a PostgreSQL e la definitiva 
conversione e aggiornamento degli archivi nomenclaturali a Bartolucci et al., 2018, 
Galasso et al., 2018 e successivi aggiornamenti. È stata individuata la necessità 
registrare i dati sul campo tramite App di Android e/o IOS e, a questo scopo, è stato 
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avviato un confronto con lo staff di InfoFlora allo scopo di adottare e/o modificare 
l’App FlorApp. Contemporaneamente dovranno essere verificate le modalità di 
importazione e, soprattutto, di filtro e validazione dei dati registrati con App come 
iNaturalist, utilizzate da molti floristi attivi sul territorio. 

È auspicabile la programmazione di una campagna di rilievi, informatizzazione 
e validazione dati, funzionale alla realizzazione di una cartografia floristica regionale, 
da realizzarsi con il contributo dei principali floristi attivi sul territorio. Data l’esten-
sione territoriale del Piemonte e l’impossibilità di dedicare del tempo pieno a questa 
attività è necessario tuttavia procedere per fasi progressive e successive, da definirsi 
collettivamente all’interno di un costituendo gruppo di lavoro.

Si considera presupposto fondamentale per portare a conclusione un progetto 
floro-cartografico regionale il mantenimento della omogeneità metodologica di ar-
chiviazione e raccolta dei dati e la condivisione e accettazione di principi deontologici 
condivisi, come precedentemente delineato. 
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